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  UNA STRAORDINARIA STORIA DI AMICIZIA!


  Alla morte del nonno Alma torna nella casa dell’infanzia, su un’isola in mezzo a un lago circondato dalle foreste. La tranquillità delle sue giornate è sconvolta quando all’improvviso nella sua vita fanno irruzione un lupacchiotto e un leoncino. La ragazza decide di prendersene cura di nascosto da tutti, per proteggerli dagli uomini che li vogliono catturare e rinchiudere. I due cuccioli crescono giocando insieme come fratelli. Ma un giorno il segreto viene scoperto: il lupo è rinchiuso in una riserva naturale e il leone spedito in un circo. Separati da centinaia di chilometri, da sbarre e recinti, Alma e i suoi due amici cercano disperatamente di ritrovarsi…
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  DA QUALCHE PARTE IN SUDAFRICA…


  Il sole sta tramontando sulla savana. In mezzo alla boscaglia, una leonessa allatta i suoi due piccoli. Dopo la poppata li prende tra le fauci uno alla volta per portarli al riparo dietro un cespuglio. Deve andare a caccia per sfamarsi, così lascia i leoncini accoccolati uno accanto all’altro fuori dalla vista dei predatori. Uno dei due, un maschietto curioso, cerca di seguirla mentre lei scompare all’orizzonte, del tutto ignaro dei pericoli. Ma all’improvviso uno sparo squarcia il silenzio. Terrorizzato da una figura che si avvicina, il piccolo felino si mette a gridare. L’ombra minacciosa di un uomo incombe su di lui con una gabbia ai suoi piedi…
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  CAPITOLO 1
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  «Riprendi dall’inizio, Alma! Rimani concentrata sul pezzo…»


  In un’aula del conservatorio St. Mary di New York, la pianista, spronata dal suo professore, dà un colpetto di tosse e riposiziona le dita sui tasti. È da mesi che Alma prova questa Romanza di Mendelssohn. Quando suona si fa trasportare dalla musica, ma oggi le tremano leggermente le mani per l’emozione. Non riesce a togliersi dalla testa la notizia ricevuta qualche giorno fa. Gli altri studenti, seduti ai banchi, l’ascoltano in attesa del loro turno.


  «Continua…» le bisbiglia il professore, seduto dietro di lei.


  Alma, con i lunghi capelli rossi che le ricadono sulle spalle, a poco a poco lascia che i sentimenti si esprimano attraverso le note. La sua interpretazione incanta tutti i presenti. Un ampio sorriso illumina il volto del professor Mitchel che la interrompe mentre lei prosegue ostinata…


  «Va bene così!» le dice. «Per oggi può bastare».


  Ma Alma ha gli occhi lucidi e non è soddisfatta.


  «Sono dieci anni che preparo questo concorso. Mi esercito venti ore a settimana. La mia interpretazione deve essere perfetta!»


  Il professore la rassicura con dolcezza: «Infatti era perfetta…»


  Di colpo si apre la porta dell’aula.


  «Alma, è ora di andare» le annuncia la sorvegliante responsabile del collegio, con una valigia in mano.


  La ragazza si alza e saluta il professor Mitchel. Fuori l’aspetta un taxi che la porterà all’aeroporto. L’attende un lungo viaggio, fino in Canada. Sente una fitta al cuore al pensiero che ci sta andando per il funerale del nonno. Per la prima volta lui non sarà lì ad accoglierla, in quel luogo selvaggio e incontaminato dove lei è al contempo felice e triste di ritornare.
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  Il giorno dopo, sotto un luminoso cielo primaverile, Alma si ritrova davanti agli occhi lo stesso paesaggio maestoso dei suoi ricordi. Sull’immenso lago incorniciato da montagne e alti abeti, a bordo del motoscafo che la porta a destinazione, si sente in perfetta armonia con la natura, proprio come da bambina. Mentre supera una lunga fila di imbarcazioni, grandi barche a vela e a motore, viene sopraffatta dall’emozione e i begli occhi color ambra le si riempiono di lacrime.


  Alma quasi non osa incrociare gli sguardi colmi di tristezza dei passeggeri, ma rivolge a tutti un cenno di saluto con la mano. Amici e conoscenti di ogni età sono venuti numerosi a rendere omaggio al nonno per l’ultima volta.


  «L’Albero magico…» mormora Alma, mentre la barca attracca in una piccola baia dominata dall’albero cavo in cui amava tanto rifugiarsi da bambina.


  I rami nodosi sono decorati con nastri, amuleti e acchiappasogni, e Alma, saltando a terra, nota il grande mucchio di rami che ricopre un dosso ai piedi dell’albero. Un uomo la sta aspettando lì accanto e la fissa teneramente con gli occhi neri carichi di forza e dolcezza. Alma si precipita da lui con le guance rigate di lacrime.


  «Joe!»


  «La mia principessa!» le risponde il padrino stringendola a sé.


  Poi la osserva con attenzione. Alma è raggiante, nonostante il dolore, ed è diventata una bella ragazza.


  «Tuo nonno è sempre stato diverso da tutti» ricorda divertito. «Nelle sue ultime volontà ha chiesto un funerale a contatto con la natura e ha espresso il desiderio che il suo corpo si trasformi in un albero!»


  Alma si asciuga le lacrime e abbozza un sorriso.


  «Vicino all’Albero magico, naturalmente!» sussurra.


  Il padrino la lascia in raccoglimento per qualche minuto, poi l’accompagna in barca fino all’isola dove Alma ritroverà… casa sua.
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  Nella luce della sera che si riflette sulle acque del lago, la casa su palafitta annidata tra gli abeti sembra uscita dalle fiabe.


  Quando entra nel salotto con le pareti di legno ricoperte di mensole, Alma viene assalita dai profumi della sua infanzia. Ogni libro, ogni soprammobile, ogni foto risveglia in lei un ricordo. In uno degli scatti il nonno indossa l’inseparabile berretto blu e ride con lei davanti all’obiettivo.


  «Quanto gli volevo bene… Mi rimaneva solo lui» sospira la ragazza.


  «E il tuo caro padrino, allora?» la stuzzica Joe, fingendosi offeso.


  Poi le dice che ha qualcosa per lei e la lascia da sola nella stanza un momento. Mentre lo aspetta, Alma fa oscillare la sedia a dondolo ormai vuota, quando, tac-tac, un rumore attira la sua attenzione.


  «Nutsy!» esclama guardando lo scoiattolo meccanico che avanza sul pavimento.


  «Te lo ricordi?» le chiede Joe. E aggiunge: «E ho un’altra cosa per te: un messaggio registrato da tuo nonno»


  Le porge una videocamera, che Alma gira e rigira tra le mani, commossa e improvvisamente intimorita.


  «Ti fermi per un po’?» le chiede il padrino.


  «No, devo continuare a prepararmi per il concorso…» risponde la figlioccia, con una smorfia di imbarazzo sulle labbra.


  «Beh, allora vengo a prenderti domani alle 18:00 per portarti all’aeroporto?»


  Alma annuisce, immersa nella vista del lago che si estende a perdita d’occhio oltre la veranda. Il pianoforte a coda che ha decorato insieme al nonno con disegni colorati sembra tentarla, ma lei sa che deve tornare a New York.


  «Non vuoi che mi fermi a dormire qui stanotte?» si preoccupa Joe.


  Alma lo rassicura.


  «Non può succedermi niente sulla “mia” isola!» esclama ridendo.


  Tuttavia, non appena Joe se ne va, il vento inizia a soffiare e nuvoloni neri si addensano nel cielo. Alma si accovaccia davanti al camino per accendere il fuoco. Guarda con la coda dell’occhio la videocamera appoggiata sul divano. Con un nodo alla gola per l’emozione, finalmente decide di guardare il messaggio registrato, avvolta in una coperta. Sullo schermo appare il volto del nonno. Si è registrato proprio lì, nel salotto…


  «Cara fata turchina…» esordisce il vecchio.


  Alma sorride e piange allo stesso tempo.


  «Se ora mi stai guardando, significa che ho lasciato questa terra, ma non te: non ti lascerò mai. Hai dentro di te una parte di me e, lo sai bene, anche una parte di tuo padre e di tua madre».


  Alma si osserva le mani, molto commossa. Il nonno continua, fissandola con i ridenti occhi azzurri: «Ti ricordi lo scoiattolino meccanico?»


  Alma annuisce.


  «Te l’ho regalato la prima volta che hai preso un brutto voto. Perché per la prima volta avevi detto ciò che pensavi veramente! Solo tu puoi sapere cosa è giusto per te. Quando avrai dei dubbi, guarda Nutsy e ricordatelo».


  Alma non riesce più a trattenere i singhiozzi, ma il nonno la distrae spostando l’inquadratura.


  «Ah, dimenticavo!» aggiunge ridendo. «Da qualche tempo ho una nuova amica. Guarda, eccola lì…»


  Alma ammira l’animale dal manto bianco, filmato mentre cammina sul pontile. Una lupa!


  «Non è addomesticata, naturalmente, ma si avvicina spesso alla casa. Non avere paura di lei…»


  Alma guarda verso la finestra. Chissà se la nuova amica è venuta qui oggi pomeriggio? Il nonno rivolge di nuovo la videocamera verso di sé. Poi pronuncia le ultime parole con tenerezza e solennità: «Ti voglio bene, cara fata turchina. Sarò sempre con te».
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  CAPITOLO 2
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  Nella notte striata dai fulmini, un piccolo aereo si avvicina pericolosamente agli abeti dell’isola. Alma non lo vede. Si è seduta al pianoforte in veranda, ancora sconvolta per il video che il nonno le ha dedicato. Mentre fa scorrere le dita sulla tastiera, di colpo un boato più forte dei tuoni la interrompe. Alza gli occhi e, atterrita, vede un bimotore in fiamme che precipita in lontananza tra gli alberi.


  «Oh no!» mormora.


  Alma prende subito il telefono per allertare i soccorsi.


  «Non c’è campo!» sbotta contrariata.


  Apre la porta della veranda, ma le raffiche di vento sono troppo forti e sta cadendo una pioggia battente. Che fare?


  Cammina avanti e indietro nel salone, prova a chiamare Joe, ma invano. Non riesce a decidersi, poi guarda la foto del nonno…


  «Sarebbe stupido, hai ragione» gli sussurra.


  E sale a dormire tra il fragore dei tuoni. Nonostante il temporale e la paura, Alma cade in un sonno profondo. Domani andrà a vedere…
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  Dopo la notte burrascosa, la foresta ha ritrovato la pace, illuminata dai primi raggi di sole. La lupa amica del nonno di Alma si aggira nella boscaglia. Fiuta un buon odore di carne e trova alcune polpette ai piedi di un albero. È diffidente, ma la tentazione è troppo forte. Si avvicina al cibo e all’improvviso rimane intrappolata in una rete!


  A poche centinaia di metri ci sono due uomini che fanno la posta. Uno di loro, Charles, sta monitorando la zona con il binocolo quando il suo telefono emette un segnale.


  «È la trappola 34» dice, mostrando l’apparecchio a Eli, il suo compagno, che fa salti di gioia.


  «Sei davvero il migliore dei segugi, Charles!»


  I due si lanciano nel bosco di corsa… Eli non è molto agile nell’evitare i rovi ed è tutto sudato dietro agli occhiali tondi. Aspettava da una vita questo momento!


  Ma, giunti alla trappola, i due uomini scoprono che l’animale è riuscito a scappare. Charles raccoglie da terra un pezzo di rete e si guarda intorno.


  «Dannazione! Che sfortuna!» impreca Eli, mentre il collega gli indica le impronte delle zampe nel fango ancora fresco.


  «Vanno verso il lago!» osserva Charles.


  Con il cuore in gola, Eli lo segue correndo, e all’improvviso la vede sulla riva…


  «È proprio una lupa artica!» esclama trattenendo a fatica un grido.


  Charles carica il fucile ipodermico, ma Eli, fuori di sé per l’eccitazione, gli appoggia bruscamente una mano sulla spalla e gli fa mancare il bersaglio.


  «Grandioso…» ringhia Charles, mentre la lupa, nonostante il pezzo di rete rimastole impigliato, si tuffa nel lago e nuota frenetica verso l’altra sponda.


  «Scusa, avevo dimenticato la regola numero uno quando prendi la mira» si giustifica Eli. «Non ti devo toccare!»


  «Non perdere di vista la lupa» gli ordina Charles. «Cerco un modo per attraversare».
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  Nel frattempo, sul luogo dell’incidente, la carcassa dell’aereo sta finendo di bruciare. I soccorritori sono ripartiti con il pilota, ma gli agenti dell’Ufficio per la fauna selvatica non hanno notato la presenza di una cassa tra le fronde di un albero. Incastrata tra due rami, contiene un piccolo passeggero che viene dall’Africa e, in equilibrio precario, zampetta per uscire.


  All’improvviso lo sportello della cassa cede. Il cucciolo scivola e cade… su un nido! Al calduccio tra le uova che stanno per schiudersi, si addormenta…
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  Non lontano da lì, Alma cammina sotto gli alberi. È uscita di mattina presto per cercare l’aereo precipitato. Immersa nei profumi della foresta, con addosso il mitico berretto e il vecchio parka del nonno, di colpo si blocca.


  Di fronte a lei, una lupa dal manto bianco sta tentando di liberarsi da una rete incastrata in un ramo. Più tira, più la rete le si stringe addosso. Alma si fa prendere dal panico, combattuta tra il desiderio di aiutare quell’animale selvatico e la paura. Ma sente il coltello rimasto nella tasca del parka e lo stringe forte in pugno.


  «Tu sei l’amica del nonno?» mormora. «Cosa ti è successo?»


  La lupa ringhia. Sembra impossibile poterla avvicinare. D’un tratto però si calma e allunga il muso verso di lei. Alma capisce che l’animale riconosce l’odore del parka… l’odore del nonno!


  In un attimo Alma se lo toglie e lo porge alla lupa che vi infila il naso. Poi lo adagia a terra e, con cautela, gira intorno all’animale per tagliare la rete trattenuta dal ramo. Una volta liberata, la lupa guizza via come un lampo candido tra i cespugli, e Alma tira un sospiro di sollievo.


  “Che incontro!” pensa con stupore mentre prosegue il suo tragitto nel bosco.


  La natura è come sempre stupenda nel paradiso della sua infanzia, ma questo momento di poesia viene interrotto. Due uomini, uno con un fucile e un pezzo di rete a tracolla, avanzano verso di lei: sono Eli e Charles.


  «Che ci fate qui?» esclama Alma. «Quest’isola è privata».


  Eli si sistema gli occhiali sul naso e risponde di getto: «Cerchiamo una lupa».


  «Ah! Siete voi che avete tentato di catturarla!» grida la ragazza. «Complimenti!»


  Eli non nota l’ironia, e la invita a dirgli dove si è diretto l’animale.


  «Non ci penso nemmeno!» ribatte Alma. «Odio i cacciatori».


  «Ma noi non siamo cacciatori… siamo ricercatori!» la corregge Eli, disarmato davanti a quell’incantevole ragazza e a quegli occhi ambrati che lo trafiggono con lampi di luce.


  Con lo sguardo fisso a terra, Charles continua: «Sono il responsabile del programma di reintroduzione di uno dei canidi più rari al mondo: il Canis lupus arctos, più comunemente noto come “lupo artico”, e…»


  «Catturate gli animali per reinserirli nella natura?» lo interrompe Alma. «Ma è assurdo!»


  «No, no» si giustifica Eli. «Ora le spiego meglio, diciamo che se vuole che i suoi figli abbiano la possibilità di vedere un lupo artico…»


  «Io voglio solo che ve ne andiate subito dalla mia isola!» intima Alma ai due ospiti indesiderati.


  Charles ed Eli si scambiano uno sguardo imbarazzato, annuiscono, poi la guardano allontanarsi con passo deciso tra gli abeti.


  «Niente male!» commenta Eli a denti stretti.


  I due non se ne accorgono, ma Alma sta sorridendo, sorpresa dalla sua stessa disinvoltura!






  CAPITOLO 3
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  Dopo qualche minuto di cammino, Alma si ritrova sul luogo dell’incidente. Che scena straziante: i pezzi della fusoliera dell’aereo incendiato sono sparsi sul terreno o incastrati tra i rami. Alma è scioccata. D’un tratto, il grido stridulo di un’aquila le fa alzare lo sguardo verso la cima di un albero.


  Il rapace, infuriato, atterra sul suo nido occupato da un intruso: un cucciolo di leone impaurito!


  Alma lancia un urlo quando il piccolo felino che indietreggiava terrorizzato le cade tra le braccia.


  Il leoncino, sorpreso quanto lei, scruta la ragazza con i suoi occhi grigi, poi affonda il muso nella sua sciarpa. Alma non osa muoversi.


  “Stai calma, è solo un cucciolo di leone caduto dal cielo” dice tra sé e sé, strizzando le palpebre più volte per assicurarsi che sia proprio vero.
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  «Cosa ci facevi su quell’aereo? Così lontano da casa?» gli sussurra.


  Il leoncino emette piccoli gridi, e Alma lo culla e lo rassicura. Rimane solo una cosa da fare: portarlo da lei. Mentre torna sui suoi passi, non si accorge che un altro animale li sta seguendo…


  «Benvenuto a…»


  Alma non termina la frase. Neanche il tempo di aprire la porta a vetri che la lupa artica le si intrufola davanti ed entra nel soggiorno. Stringe qualcosa tra le fauci e va subito a rifugiarsi sotto la scrivania del nonno. Alma adagia piano piano il leoncino sul divano, ancora avvolto nella sciarpa.


  «Che succede, piccola?» chiede alla lupa.


  Si accovaccia per capire cosa sta facendo l’animale, ma non riesce a vedere nulla. Allora prende una torcia e… spalanca gli occhi per la meraviglia! Teneramente addossato alla mamma, uno splendido lupacchiotto sta succhiando il latte. Alma è incredula. Guarda il nonno che le sorride dalla foto incorniciata sul tavolo e sembra dirle “Fidati”. Poi si siede accanto al leoncino sul divano.


  Alma si sente smarrita. È successo tutto così velocemente! Deve parlare con Joe…


  Gli ritelefona per l’ennesima volta, ma niente da fare, non c’è campo. In quel momento qualcuno bussa alla porta della veranda.


  «Joe!» esclama la ragazza, precipitandosi verso di lui. Ho provato a chiamarti cento volte!»


  «Oh, mi dispiace, principessa!»


  È venuto appunto per portarle una ricetrasmittente.


  «Qui non c’è rete, fuorché in mezzo al lago» spiega. «Non avrei mai dovuto lasciarti sola. Immagino che ti sarai spaventata a morte per lo schianto…»


  «Oh, se tu sapessi che cosa mi è capitato» risponde ironica Alma.


  E lo invita a seguirla nel soggiorno.


  «Guarda sotto la scrivania» continua illuminando il pavimento con la torcia.


  Joe, incuriosito, si china e, quando vede la lupa con il cucciolo, trasalisce.


  «Mio Dio! Ma cosa…»


  «Un’amica del nonno» risponde Alma. «Era spaventatissima e si è rifugiata qui con il suo piccolo. E poi lì, sul divano, c’è anche un leoncino…»
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  «Co… Come?» balbetta il padrino, sbalordito di fronte al giovane felino con le zampe appoggiate sul bracciolo.


  Alma gli racconta che il piccolo, sopravvissuto all’incidente aereo, le è letteralmente caduto tra le braccia.


  Joe scuote la testa.


  «Non mi sorprende affatto che succedano cose così assurde nella casa di tuo nonno» ammette con un sorriso divertito. «Lui, il grande difensore della flora e della fauna!»


  Poi, mentre esce di casa con la ragazza, cerca di convincerla: «Non puoi tenere con te quegli animali selvaggi. Chiama gli addetti dell’Ufficio per la fauna selvatica. Loro sanno cosa fare e se ne prenderanno cura».


  Proprio in quel momento, un’imbarcazione con tre agenti avanza sul lago in direzione del pontile.


  «Accidenti! C’è una donna che… conosco» farfuglia Joe in preda al panico. «Non deve vedermi, è una storia… complicata».


  «Ho capito tutto, rubacuori! Non aggiungere altro» ride Alma.


  Poi lancia con la mano un bacio al padrino che fila via sulla barca a testa bassa per non incrociare gli occhi dell’agente. Lei lo osserva divertita prima di accostare sul pontile con i colleghi.


  «La signorina Alma de Ranquel?» la saluta uno di loro.


  Alma annuisce.


  «Le nostre condoglianze. Sono l’agente Jack Simpson, le presento Ysae Richardson, dell’Ufficio per la fauna selvatica. Non la disturbiamo, vero?»


  «Nessun disturbo… Buongiorno» risponde Alma, un po’ turbata. «È davvero incredibile quello che è successo…»


  «Lo so» la interrompe Jack. «L’incidente aereo è stato tremendo, ma per fortuna il pilota è rimasto illeso. È tutto sotto controllo».


  «C’è solo un piccolo “dettaglio” che rimane ancora da chiarire» aggiunge la collega. «Il velivolo trasportava un cucciolo di leone destinato a un circo, e non è stato trovato…»


  «Un circo?» esclama Alma, scioccata.


  Come al nonno, anche a lei ha sempre fatto orrore la sorte riservata agli animali nei circhi. Da dietro la veranda, il piccolo rifugiato li osserva, senza sospettare che in quel momento è in gioco il suo destino.


  «Tutto bene, signorina?» chiede preoccupato l’agente Simpson.


  «Sì, sì…»


  Ysae le porge un biglietto da visita, chiedendole di avvertirli se scopre o nota qualcosa finché rimane sull’isola.


  «I responsabili del circo hanno bisogno di sapere cos’è successo all’animale, aggiunge. Se è vivo… o morto».


  A quelle parole, Alma rabbrividisce. E dopo aver salutato gli addetti dell’Ufficio che ripartono sulla barca, prende una decisione: mai e poi mai consegnerà il leoncino nelle loro mani.






  CAPITOLO 4
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  Rientrata in casa, Alma scopre con stupore che il leoncino ha trovato il modo di sfamarsi. Sotto la scrivania, rannicchiato vicino alla lupa, sta poppando avidamente, accanto al lupacchiotto. Ad Alma si riempiono gli occhi di lacrime.


  «Si direbbe che hai adottato un nuovo cucciolo» sussurra all’amica del nonno.


  Poi sale al piano di sopra, nella stanza dove il nonno conservava l’archivio per la protezione della fauna. Ci sono articoli sui circhi che confermano ciò che Alma temeva a proposito del maltrattamento degli animali. Non è un caso che il cucciolo di leone le sia caduto tra le braccia: lo deve proteggere. Si prenderà cura di lui e dei lupi che hanno cercato rifugio a casa sua.
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  «Ehi, siete già diventati amici, fantastico!» esclama divertita ai due cuccioli che si rincorrono e si annusano.


  Non c’è un attimo da perdere. Alma lascia da soli i suoi protetti per andare ad avvertire il padrino che quella sera non tornerà a New York…
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  Attraversa il lago sulla barca del nonno con un ampio sorriso che le illumina il volto. Quando arriva da Joe, si intenerisce nel vederlo dormire in giardino.


  «Buh!» grida Alma.


  Il padrino si sveglia di soprassalto, e lei scoppia a ridere.


  «Prin… Principessa!» bofonchia Joe. «Che bello vederti!»


  Alma gli annuncia che per un po’ si fermerà sull’isola.


  «Fantastico! Sono contento» dice Joe scrutando con occhi benevoli il volto radioso della figlioccia.


  «Ti lascio ai tuoi impegni!» lo prende in giro Alma. «A più tardi!»


  «Sì, a più tardi, principessa…» la saluta Joe, ma mentre la vede salire sulla barca le chiede: «E gli animali?»


  «Gli animali?» si finge sorpresa la ragazza. «Ah, già…»


  «Tutto sistemato?» insiste Joe.


  «Certo!» risponde Alma.


  Del resto, in un certo senso, è la verità.


  Il lupacchiotto e il leoncino sono diventati subito amici, e hanno una mamma che li nutre!
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  I giorni passano. Mentre si esercita al pianoforte, Alma guarda con tenerezza i due piccoli che giocano insieme e scoprono la natura che li circonda. A volte li porta con sé nel bosco e mostra loro anche la capanna di legno che aveva costruito con il nonno. È ancora tutto lì: il tavolino con le sedie, i giocattoli, la carriola…
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  «Vi piace la mia casa?» chiede Alma divertita mentre il leoncino e il lupacchiotto sguazzano insieme nel ruscello.


  Sono praticamente inseparabili, dormono stretti l’uno all’altro, litigano per un bastoncino o si fanno le coccole. Da tempo Alma non si sentiva così felice. Si addormenta sotto il sole con i piccoli amici accoccolati accanto a lei. Ha la sensazione che in quest’isola su cui veglia sempre il nonno non può accadere nulla di male a loro quattro: a lei, alla lupa e ai suoi cuccioli.
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  Ma, un mese dopo, Alma deve tornare alla realtà. L’indomani a New York ci sarà il concorso. È un’occasione troppo importante per rinunciare proprio adesso.


  «Dovrete stare a casa da soli» annuncia ai piccoli e alla lupa. «Ma state tranquilli, tornerò tra un paio di giorni!»


  La lupa la osserva salire le scale, portare giù la valigia… Alma ha cura di lasciare aperto un varco che solo la lupa è in grado di raggiungere tra il soggiorno e la veranda. Poi potrà uscire comodamente dalla porta finestra.


  «Perfetto!» dice la ragazza vedendola già scappare verso il bosco.


  Sdraiati sul tappeto del soggiorno, il leoncino sta strappando le orecchie a un orso di peluche e il lupacchiotto rosicchia un bastone. Sembrano entrambi molto meno preoccupati di Alma!


  «Non mettete la casa sottosopra, mi raccomando» li redarguisce la pianista «e… auguratemi buona fortuna!»


  Poi, senza voltarsi, raggiunge la barca con il cuore gonfio.
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  CAPITOLO 5
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  Nel corridoio che porta alla sala delle audizioni del Conservatorio St. Mary, i candidati attendono il proprio turno.


  «Il gran giorno è arrivato!» annuncia il professore di pianoforte venuto a incoraggiarli. «Per anni avete studiato con impegno tutti quanti, ma solo tre di voi, i migliori, saranno scelti per unirsi all’Orchestra filarmonica di Los Angeles…»


  Alcuni visi si girano verso Alma, che sorride imbarazzata stringendo a sé lo spartito. È una delle favorite, lo sanno tutti.


  «Il vostro sogno può diventare realtà!» ricorda il professor Mitchel agli studenti. «Vi resta una sola cosa da fare: dare il meglio di voi!»


  E il professore invita la prima candidata, Sabrina, a esibirsi davanti alla giuria. Alma rimane in silenzio. Fatica a credere che fra poco toccherà a lei. Non le sembra vero. Sfiora l’angolo dello spartito mangiucchiato dalle zanne del leoncino. Il suo posto è altrove, lo sente in modo chiaro da quando è tornata sull’isola e ha incontrato quegli animali che le stanno cambiando la vita.


  Poi, mentre entra nell’auditorium dopo essere stata chiamata, Alma evita di guardare i membri della giuria seduti davanti al palco. Si siede al pianoforte, chiude gli occhi per un istante, e sa da dove arriveranno le emozioni quando poserà le dita sui tasti…
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  A migliaia di chilometri da lì, la lupa artica è uscita per andare a caccia nel bosco. Lei non lo sa, ma due uomini non hanno smesso di braccarla dal loro ultimo incontro.


  A Charles ed Eli pare di sognare quando la scovano sulla sponda del lago opposta a quella che stanno costeggiando. In quel punto lo specchio d’acqua è molto stretto. L’animale è vicinissimo!


  Charles carica il fucile e spara una freccetta narcotizzante. Colpita al fianco, la lupa barcolla e si accascia a terra tra i cespugli.
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  Eli le si avvicina. Non riesce ancora a credere che sia lì, addormentata ai suoi piedi.


  «Dove sei stata tutto questo tempo, piccola?» le sussurra accarezzandola.


  Charles mette un radiocollare intorno al collo dell’animale. Poi dà il cinque a Eli.


  Ce l’hanno fatta! Hanno catturato uno degli ultimi esemplari della specie Canis lupus arctos!
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  A New York il presidente della giuria annuncia i risultati del concorso.


  «La candidata scelta per l’Orchestra filarmonica di Los Angeles è… Alma de Ranquel!»


  La giovane pianista sorride al professore e ai compagni che applaudono. È molto commossa e si chiede cosa farà ora…


  Il giorno dopo, sull’aereo, cerca di pensare quale sia la soluzione migliore per il leoncino che crescerà. Chissà se il lupacchiotto e sua madre lo accetteranno ancora con loro.


  Di ritorno sull’isola, Alma si affretta a raggiungere il pontile.


  Non vede l’ora di rivedere i suoi protetti, ma quando apre la porta di casa ha una brutta sorpresa.


  «Ma… ma cos’è successo qui?» balbetta sconcertata entrando nel soggiorno immerso in una nuvola di piume.


  I due cuccioli hanno sventrato dei cuscini, strappato il divano, rovesciato alcune scatole… E ora trotterellano in mezzo alla baraonda, uno con una scarpa tra le fauci e l’altro trascinando una sciarpa. Alma è felice di ritrovarli in ottima forma.
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  Eppure, man mano che ispeziona casa, cresce in lei la preoccupazione. La lupa non c’è…


  «Ora capisco perché non avete fatto i bravi» cerca di scherzare mentre i piccoli le si strofinano contro le gambe, visibilmente contenti di rivederla.


  Alma va sul balcone che si affaccia sul bosco. Chiama la lupa più forte che può.


  «Dove sei? Torna! Abbiamo bisogno di te…»


  Ma la sagoma candida non compare tra gli alberi. Allora Alma esce a cercarla in riva al lago, dove l’animale va spesso a caccia. Purtroppo la lupa è proprio sparita.


  «Ti prego» la implora la ragazza con le lacrime agli occhi, mentre continua a camminare. «Non posso occuparmi dei piccoli da sola. Torna, ti prego… Torna…»






  CAPITOLO 6
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  Senza farsi prendere dal panico, Alma decide di risolvere il problema più urgente: nutrire i piccoli. Torna a casa e rovistando nella credenza della cucina trova una scatoletta di paté d’anatra.


  «Vi piace?» chiede, covando con gli occhi il leoncino e il lupacchiotto mentre divorano il contenuto delle loro ciotole.


  “Ora sono io la loro mamma” pensa.


  E farà di tutto per farli sentire al sicuro lì con lei. Dopo aver riordinato la casa, alla sera prepara una morbida cuccia in soggiorno con delle coperte.
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  «Buonanotte!» sussurra teneramente ai piccoli quando si sono entrambi messi a nanna.


  Alma spegne la luce e sale le scale per andare in camera sua. È esausta e subito si corica nel grande letto rosa.


  Nel soggiorno il lupacchiotto, sempre in vena di guai, si è già alzato. Si arrampica al piano di sopra, seguito dal leoncino che incespica un po’ sui gradini troppo alti. I cuccioli hanno bisogno del contatto con la loro seconda madre. Trovano subito la sua stanza, che ha la porta aperta, e saltano sul letto. Il leoncino scosta il piumone e appoggia il muso tra i capelli di Alma. Il lupacchiotto si accoccola stretto a lei.


  «Vi voglio bene…» mormora la ragazza prima di sprofondare con loro nel mondo dei sogni.
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  Il giorno dopo, mentre Alma sistema due ciotole di latte davanti ai piccoli, qualcuno bussa alla porta della veranda. Senza aspettare che gli venga aperto, Joe entra nel soggiorno e scopre, stupefatto, i protetti della sua figlioccia.


  «Ma… Cosa…?» farfuglia.
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  Alma si precipita da lui per spiegargli tutto.


  «Ho saputo che il leoncino apparteneva a un circo! Un circo, ti rendi conto? Il nonno ha sempre denunciato i maltrattamenti degli animali…»


  «E…?» la interrompe il padrino.


  «E mi sarei sentita in colpa per tutta la vita se l’avessi consegnato alle autorità per fargli fare quella fine!» si arrabbia Alma serrando i pugni.


  Joe, con sguardo impenetrabile, indica allora il lupacchiotto.


  «La lupa è scomparsa» racconta la ragazza con la voce rotta dall’emozione. «In teoria doveva andarsene con il cucciolo, ma non l’ha fatto, l’ha abbandonato, e con lui il leoncino. Non potevo abbandonarli anch’io».


  Il padrino scuote la testa. È furioso.


  «Mi hai mentito per settimane, Alma! E pensare che mi fidavo di te!»


  «Ma tu non me lo avresti mai lasciato fare se te ne avessi parlato prima» si giustifica la ragazza.


  «Certo che no!» ammette Joe. «Ti sembra normale avere in casa un lupo e un leone? E io che ero venuto a chiederti dell’audizione! Hai saputo com’è andata?»


  Alma gli comunica senza battere ciglio che è stata selezionata per entrare a far parte dell’Orchestra filarmonica di Los Angeles.


  «Oh!» esclama il padrino, rabbonito dalla notizia. «È fantastico! Sono fiero di te…»


  «Ho rifiutato il posto» aggiunge subito Alma, senza osare guardarlo negli occhi.


  «Come?» sbotta Joe. «Ma era il tuo sogno!»


  «Non è vero! Era il sogno che altri avevano deciso per me, ma non è mai stato il mio» si difende Alma.


  Joe è atterrito. «Ora che il nonno non c’è più, mi sento responsabile per te. Non puoi tenere questi due animali»


  «Ma di che responsabilità parli?» si innervosisce di nuovo la figlioccia. «Sono otto anni che me la cavo da sola, sono maggiorenne e non ho bisogno di nessuno…»


  «Parli come una ragazzina viziata!» la interrompe il padrino, esasperato.


  «E tu come uno stupido adulto!»


  Bingo! Sotto sotto Joe sa che la ragazza non ha del tutto torto. Osserva il leoncino e il lupacchiotto mentre finiscono di bere il latte. In natura quei due non avrebbero mai potuto incontrarsi, e ora eccoli lì: inseparabili, secondo Alma. Il vecchio sorride. La sua figlioccia è decisa a prendersi cura di loro, e nel frattempo cerca la soluzione migliore per il loro futuro, così…


  «Sei proprio una tipa tosta!» sussurra l’uomo stringendola tra le braccia. Ti voglio bene, principessa»


  «Anch’io, Joe».
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  Quel pomeriggio Alma decide che è arrivato il momento di dare un nome ai due cuccioli. Li guarda avventurarsi in giardino, infilarsi nell’orto e, divertita dai loro modi di fare, cerca l’ispirazione.


  «Leo e Lupus? Troppo enciclopedici» sancisce. «Arpeggio e Allegro? Non mi convincono… Così carino e Così dolce?»


  Ha bisogno di pensarci ancora un po’… Torna in veranda e si mette al pianoforte. Dopo qualche minuto si accorge che, ai suoi piedi, il lupacchiotto sta distruggendo uno spartito. Il nome del compositore è come un’illuminazione.
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  «Tu sarai… Mozart!» annuncia la pianista ridendo.


  Il lupacchiotto le salta subito in grembo e inizia a pigiare i tasti con le zampe. Questo nome è perfetto!«E tu?» chiede Alma al leoncino che, come suo solito, si è sistemato davanti alla porta finestra della veranda a osservare il lago.


  Trovato! Non ci sono dubbi.


  «Piacere, Dreamer» gli sussurra con tenerezza.






  CAPITOLO 7
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  Sull’isola l’estate ha lasciato il posto all’autunno e poi all’inverno. Mozart e Dreamer sono diventati grandi, e il paesaggio intorno a loro è cambiato. Il lago è ormai un’immensa distesa bianca che Alma e il suo padrino hanno percorso in motoslitta per un rifornimento un po’ speciale.


  «Cinquantacinque chili di carne surgelata…» commenta Joe aprendo il bagagliaio. «Per quanto tempo ti bastano?»


  «Circa una settimana» risponde la ragazza.


  E gli indica dove posizionare il cartello che ha comprato al negozio di bricolage.


  Proprietà privata – Vietato entrare

  Attenti al cane


  «Al cane!» ridacchia Joe. «Se gli escursionisti sapessero chi vive qui…»


  Si appresta a seguire la figlioccia dentro casa per la prima volta dopo mesi, ma, raggiunta la soglia, indietreggia spaventato a morte.


  «Mio Dio! Alma!»


  Non sono più due cuccioli scatenati, ma un lupo e un leone quasi adulti che gli stanno dinnanzi al centro del soggiorno con tutto il loro vigore.


  «Niente panico!» ride Alma. «Andate in camera vostra, ragazzi».


  E li rinchiude nella dependance, svuotata di mobili e suppellettili.


  «Non è divertente!» la rimbrotta Joe. «Avrebbero potuto fa… farmi a pezzi!»


  Alma rassicura il padrino mentre sistema la carne.


  «Non ti preoccupare! È tutto sotto controllo!»


  Ma Joe non è convinto. Teme che l’istinto selvaggio dei due animali prenda il sopravvento e che aggrediscano chi si avventura sull’isola.


  Seduto accanto al fuoco, con una tazza di tè bollente tra le mani, Joe chiede ad Alma di fargli una promessa.
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  «Siccome non posso restare qui con te, ti chiedo di darmi notizie via radio, tutti i giorni, d’accordo?»


  Alma alza per un istante gli occhi al cielo, gli sorride con affetto e… glielo promette.
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  I giorni passano, le comunicazioni via radio si susseguono: “Tutto bene, Joe”, “Niente da segnalare”… All’inizio Alma lo trovava ridicolo, ma alla fine si è affezionata a quel piccolo rituale. Vive con i suoi animali al ritmo della natura. Li nutre, suona il pianoforte per loro, si commuove vedendoli giocare nella neve e li lascia avventurarsi nel bosco, ogni giorno un po’ più lontano.


  Per poi richiamarli: «Mozart! Dreamer!».


  E ogni volta il lupo e il leone tornano da lei.
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  Ma, con l’arrivo della primavera, scompaiono sempre più a lungo. E un pomeriggio Alma si preoccupa perché non li vede tornare.


  «Mozart! Dreamer!» chiama a gran voce inoltrandosi nella foresta.


  Nel frattempo una madre e la figlia stanno facendo un giro in barca sul lago. Mentre costeggiano l’isola di Alma, la bambina all’improvviso è attratta dai fiori che crescono sulla riva.


  «Guarda che belli, mamma! Accosta, così ne raccolgo un po’!»


  «Non si può, tesoro, è proprietà privata…»


  «Tanto non c’è nessuno qui intorno!»


  Mentre pronuncia quelle parole, la bambina non ha idea che un leone e un lupo si aggirano nei paraggi.


  «Va bene, d’accordo» concede la madre spegnendo il motore. «Ma facciamo presto».


  La piccola è al settimo cielo. Sceglie un fiore bianco, poi uno giallo…


  «Sarà un mazzo bellissimo!» esulta.


  Attirata dal rumore, Alma, divertita, scorge tra i rami degli alberi le visitatrici. A un tratto però percepisce due sagome pronte a lanciarsi nella loro direzione!


  «Oh no! Fermatevi!» grida a Mozart e a Dreamer.
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  Il felino e il lupo sono vicinissimi! Alma corre per mettersi in mezzo, ma inciampa su una radice e cade per terra! Sbatte la testa contro un masso e, in un sospiro, perde conoscenza.


  La barca riparte. Le passeggere non immaginano neppure di aver corso un grosso pericolo. E non hanno visto nulla dell’incidente appena accaduto.


  Mozart si precipita verso Alma, ancora a terra inerte. Si strofina contro di lei, le lecca i capelli, il viso. Dreamer si fa avanti timidamente, annusa la scarpa della ragazza…


  Mozart ulula. Dreamer ruggisce. Ma nessuno può sentire la loro richiesta di aiuto. Presto cala la notte.


  Come due angeli custodi, il lupo e il leone si accucciano al fianco di Alma e vegliano su di lei…






  CAPITOLO 8
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  «Joe chiama Alma, rispondi!»


  Seduto nella veranda di casa, il padrino inizia a innervosirsi. Quella mattina è la quinta volta che cerca di contattare la figlioccia via radio. Eppure le aveva detto di dargli notizie ogni giorno!


  «Alma! Alma!»


  Decide di andare a controllare sull’isola che non le sia capitato nulla.
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  Ma quando arriva davanti alla casa della ragazza, la sua preoccupazione cresce: non c’è nessuno…


  Invece di inoltrarsi a piedi nella foresta, Joe risale in barca e costeggia l’isola. Perlustra la riva con il binocolo, e d’un tratto rimane sbigottito. Il lupo e il leone sono postati come vedette accanto ad Alma, che giace a terra distesa. L’uomo prova a chiamarla di nuovo via radio.


  «Alma? Tutto bene?»


  Ma la ragazza non reagisce. Joe non può rischiare di avvicinarsi ai due animali. Non ha altra scelta che chiamare l’Ufficio per la fauna selvatica, quindi compone il numero registrato dopo l’ultimo disastroso appuntamento galante… quello di Ysae.
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  Qualche ora dopo, in una stanza dell’ospedale dove Alma è stata ricoverata, Joe attende ansioso la diagnosi del medico. La dottoressa controlla il monitor a cui è collegata la paziente, ancora addormentata e con una larga benda sulla tempia.


  «Ha riportato un importante trauma cranico, ma ha buone probabilità di ristabilirsi» gli comunica.


  «Alma è una roccia» si convince il padrino.


  «Deve ringraziare quei due animali» continua il medico. «Con le temperature attuali è impossibile sopravvivere, inerti, per più di qualche ora».


  E prima di uscire dalla stanza conclude: «Senza di loro sarebbe morta…»


  Joe è sconvolto. Si avvicina al letto e guarda il volto di Alma, pallidissimo. Preferisce parlarle ora. Teme di non averne la forza dopo che lei si sarà svegliata.


  «Mi sono spaventato da morire quando ti ho vista svenuta in riva al lago. Da solo non avrei potuto aiutarti, e anche i soccorritori avrebbero avuto paura di avvicinarsi a Mozart e Dreamer».


  Infine confessa: «Ho dovuto chiamare l’agente Ysae… Mi dispiace tanto, principessa».


  [image: Immagine di Il lupo e il leone]


  Nel frattempo Eli si presenta nell’Ufficio per la fauna selvatica. Il ricercatore, con un sorriso smagliante, è impaziente e curioso dopo la telefonata ricevuta poche ore prima.


  «Buongiorno, sono Eli Harmon del Centro di recupero del Lupo artico di Vancouver» esordisce. «Pare che abbiate un esemplare per me».


  Una giovane agente lo accompagna da Ysae, felice di fare la sua conoscenza e di presentargli l’animale catturato la mattina stessa.


  «Wow!» esclama estasiato il ricercatore quando vede Mozart nella gabbia. «È proprio un lupo artico…»


  Si sporge e gli sussurra: «Sei davvero stupendo! Ti porto in un posto fantastico, vedrai…»


  Eli si sente come un bambino che ha ricevuto una sorpresa per il compleanno. È così felice che chiede a Ysae il permesso di abbracciarla.


  «Ma certo…» acconsente la donna ridendo.


  «Ehm, ehm!» si intromette l’agente Jack Simpson. «Scusate se vi interrompo, ma è appena arrivato il direttore del circo, Ysae. Potresti occuparti di lui mentre io resto con il signore…»


  Ysae si congeda da Eli e raggiunge nel cortile Allan Elreve, che è accompagnato dal figlioletto. L’uomo non nasconde la sua felicità: «Finalmente recuperiamo il nostro leone, Rapha! Ti rendi conto?»
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  Il ragazzo china timidamente la testa. Dopo che Ysae si è presentata, padre e figlio la seguono nel deposito dove Dreamer è stato isolato dagli altri animali dell’Ufficio.


  «Pronti?» chiede la donna.


  Quando la porta si apre, Rapha è colto dall’emozione alla vista del maestoso leone imprigionato nella gabbia. Allan, invece, tira un bel sospiro di sollievo.


  «Siete certi che sia lui?» chiede a Ysae.


  «Assolutamente sì» conferma l’agente «L’abbiamo identificato grazie al microchip».


  Dreamer ringhia e mostra le zanne. Allan è raggiante. Questo leone sarà perfetto per ammaliare il pubblico.


  «L’abbiamo chiamato Monster» gli comunica Ysae.


  «Monster! Gli sta benissimo» approva il direttore del circo mentre il leone si scaglia contro le sbarre come se lo volesse assalire.


  «Ehilà! Non sei mica tanto docile, ma lo diventerai» assicura il domatore.


  Ysae, a disagio, lo invita a seguirla per firmare i documenti. Rapha, incantato da quando ha messo piede nel deposito, chiede al padre il permesso di rimanere un po’ con il leone.


  «Come vuoi…» acconsente Allan.


  Rimasto solo con l’animale, ancora molto agitato, Rapha domina la paura e gli sussurra: «Sei nervoso, lo sento. Anch’io sono spesso in ansia e ho un trucco per calmarmi: ascoltare la musica».


  Il ringhio del leone fa indietreggiare il ragazzo che subito tocca un’icona del telefono. Le note di un pianoforte risuonano nel deposito e, come per magia, il leone smette di ruggire. Rapha sorride.


  «Anche a te piace la musica classica, come a me!» osserva felice.


  Interrompe il brano, solo per esserne certo: l’effetto è immediato, il leone ridiventa subito aggressivo. Allora Rapha riavvia l’ascolto e osserva, emozionato e fiero della scoperta, che al suono del pianoforte il leone si calma completamente e si adagia tranquillo nella gabbia.
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  CAPITOLO 9
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  Dopo qualche giorno d’ospedale, Alma riapre gli occhi.


  «Principessa!» esclama Joe che ha passato la notte accanto a lei. «Come ti senti?»


  Stringe le mani della ragazza tra le sue e, leggendole il timore sul volto, tenta di mascherare il proprio turbamento.


  «Dove sono Mozart e Dreamer?» chiede Alma con un filo di voce.


  Le prime parole che la figlioccia pronuncia turbano il vecchio padrino. Le aveva tanto temute!


  «Sono… feriti?» si preoccupa la giovane malata.


  «No, no» la rassicura Joe. Nonostante il groppo in gola, le confessa la verità. «Ho dovuto chiamare l’Ufficio per la fauna selvatica per farli portare via. Non potevo fare altrimenti…»


  Un lacrimone riga la guancia di Alma.


  «È tutta colpa mia» mormora triste la ragazza.


  «Ma no» protesta il padrino. «È stato un incidente».


  Le bacia teneramente le mani, confortandola come meglio può.


  «Riposati, piccola mia, è la cosa più importante in questo momento».


  «Dove saranno?» ripete Alma tra sé e sé, pregando che li trattino bene.
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  Nel frattempo, fuori dal recinto della riserva naturale del Centro di recupero, Eli e Charles si accertano che tutto vada al meglio per il giovane lupo affidato loro dall’Ufficio per la fauna selvatica. Con i binocoli lo osservano mentre perlustra il suo nuovo territorio.


  «Guarda!» esclama Charles, vedendo una lupa bianca che si avvicina a Mozart. «È sua madre, vero?»


  «Ma certo!» conferma Eli. «Ora deve presentarlo alle signorine del branco e presto raggiungeremo il nostro obiettivo!»
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  Infatti i ricercatori hanno bisogno di altri dieci lupacchiotti per reintrodurre la specie in natura.


  «Lui però lo teniamo qui, ovviamente» precisa Eli riferendosi a Mozart. «È troppo abituato all’essere umano. Ti rendi conto che la ragazza con cui viveva lo coccolava come un chihuahua di Beverly Hills!»


  Charles scoppia a ridere.


  «Questa storia è pazzesca…» conclude. «E siamo stati molto fortunati a recuperare quel lupo».
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  A diverse centinaia di chilometri di distanza, Allan e Rapha giungono all’accampamento del Circo Elreve, con la gabbia di Dreamer nel cassone del pick-up.


  «Eccolo! È arrivato!»


  Giocolieri, clown e tecnici si precipitano verso di loro applaudendo il leone. Sono affascinati dalla bellezza dell’animale.


  «Benvenuto a casa, Monster!» gli dice Allan, fiero della sua nuova attrazione.


  Rapha sorride, è felice di tenere con sé il leone…


  Tuttavia, qualche ora dopo, quando lo raggiunge dietro le quinte, si accorge che l’animale è di nuovo molto nervoso.


  «Ti va di ascoltare ancora un po’ di musica?» gli propone il ragazzino e avvia un brano dal telefono.


  La melodia del pianoforte ha un effetto calmante sul leone, che subito smette di ringhiare. Rapha pianta i suoi occhi in quelli dell’animale, preme i palmi delle mani contro le sbarre. Dreamer avvicina il muso…


  «Rapha!» grida all’improvviso Allan, facendolo sussultare e interrompendo quel momento magico.


  Il domatore è pronto a iniziare l’addestramento, ha con sé una valigetta e una frusta.


  «Spegni subito quella musica!» ordina a Rapha, che ubbidisce. Il ragazzo però sente salire l’angoscia, proprio come Dreamer, che si mette a girare in tondo nella gabbia. Allan prende una siringa dalla valigetta e la riempie con un liquido trasparente.


  «Lo droghi?» si allarma Rapha.


  «Lo calmo solo un po’» ribatte il padre. «Fanno tutti così, sai».


  Con gli occhi fissi sull’animale, spiega che è l’unico modo per lavorare con un leone.


  «Domani gli farò togliere gli artigli e, siccome sarà meno pericoloso, potrò somministrargli una dose più bassa; ma oggi dobbiamo essere prudenti!»


  «Papà…»


  «Fidati di me, Rapha» lo interrompe Allan. «So quello che faccio…»


  E, sotto lo sguardo inorridito dell’adolescente, inietta il tranquillante all’animale. Poi, facendo schioccare con violenza la frusta, sentenzia: «Le belve si addestrano solo con la paura!»
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  CAPITOLO 10
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  “Solo tu sai cosa è giusto per te…”


  Nel suo letto d’ospedale Alma ricorda le parole del nonno, mentre il piccolo scoiattolo meccanico trotterella sul vassoio del pranzo. Non riesce a starsene lì senza fare niente. Guarda fuori dalla finestra e afferra il telefono.


  «Joe? Devo assolutamente sapere dove sono Mozart e Dreamer. Vieni a prendermi fra dieci minuti, ok?»


  Senza chiedere l’autorizzazione al medico ed eludendo la sorveglianza delle infermiere, Alma lascia l’ospedale…
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  Il padrino la accompagna direttamente all’Ufficio per la fauna selvatica. Alla reception Alma si presenta alla giovane impiegata sfoggiando un gran bel sorriso e chiedendole nel modo più gentile possibile: «Sarebbe per caso possibile sapere cosa è successo a due animali che avete recuperato la settimana scorsa? Si tratta di un giovane lupo e…»


  «Di un leone!» la interrompe la voce tonante di Ysae, che fa trasalire sia Joe sia Alma.


  L’agente Ysae li squadra entrambi e li avverte che no, non è possibile.


  «Ma… Ysae!» prova a insistere Joe.


  «Non una parola di più, traditore!» replica asciutta la sua ex fidanzata per poi rivolgersi ad Alma: «Lei deve pagare una pesante multa per detenzione illegale di un animale in via d’estinzione: un lupo artico».


  Il volto di Alma si infiamma per la rabbia.


  «Cosa ne avete fatto dei miei animali?» urla la ragazza.


  «Lei non ha nessun diritto su di loro. Dove si trovano ora sono protetti» sentenzia Ysae impassibile.


  «Ah sì? In un circo? In un laboratorio? Bella protezione davvero!» si infuria Alma. «Non fate che sfruttare, dominare, controllare gli animali!»


  Joe capisce che arrabbiarsi non serve a niente e trascina la figlioccia verso l’uscita.


  «Erano solo due cuccioli bisognosi di aiuto!» continua a gridare Alma con la voce strozzata dall’emozione.


  «Meglio che ce ne andiamo…» le dice sottovoce Joe.


  Ysae, imperturbabile, li guarda dirigersi verso l’auto.


  «Pensi che io sia pazza?» sussurra Alma al padrino dopo essersi calmata.


  «Sei meravigliosa!» risponde il vecchio baciandola sulla fronte.


  D’un tratto Alma ha un’intuizione e ritrova il sorriso.


  «Non sappiamo dov’è Dreamer, ma visto che Mozart è un lupo artico…»


  Prende il telefono e con sguardo malizioso dice a Joe: «So dove potrebbe essere!»


  Il padrino sale in macchina con lei, travolto dal turbinio di emozioni.


  Nel frattempo, a Vancouver, Mozart corre con il branco nella riserva del Centro di recupero del Lupo artico.


  [image: Immagine di Il lupo e il leone]


  Eli sta lavorando da solo in ufficio, quando squilla il telefono.


  «Buongiorno» lo saluta Alma. «Sto cercando un giovane lupo… e mi chiedevo se per caso non foste stati voi ad averlo… accolto».


  Eli capisce subito chi lo ha chiamato.


  «Non starò mica parlando con la ragazza fuori di testa che l’ha cresciuto, spero!» esclama divertito e perplesso allo stesso tempo.


  «Sì, sono io» confessa timidamente Alma.


  «Mi ascolti, signorina» riprende Eli facendosi più serio. «Quel lupo è un animale selvatico. Ha bisogno di vivere libero, in mezzo ai suoi simili».


  «Voglio solo sapere come sta» si giustifica la ragazza.


  «Sta come un lupo!» risponde ironico il ricercatore.


  «Cioè?»


  Eli è seccato e vuole chiudere la telefonata.


  «È un piacere parlare con lei, ma ho del lavoro da sbrigare. Non si preoccupi. Il lupo se la cava benissimo senza di lei. Ha riscoperto la sua indole selvaggia… Arrivederci».


  «Grazie… arrivederci» borbotta Alma, sconfortata dalla conversazione nella quale riponeva un filo di speranza.


  Raggiunge Joe, che la sta aspettando seduto su una panchina vicino al parcheggio.


  «Cosa ti ha detto il ricercatore?» chiede il padrino.


  «Che un lupo immerso nella natura è felice!»


  Joe annuisce. Ma il debole sorriso che compare sul volto della ragazza svela una grande preoccupazione.


  «E il mio Dreamer?» sospira Alma. «Chissà come sta…»
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  CAPITOLO 11
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  Sulla pista del circo Elreve Allan assapora il momento in cui l’entusiasmo del pubblico si accende e cresce. Quella sera le gradinate sotto il tendone sono gremite e c’è un’atmosfera magica.


  «Volete vedere il mio nuovo amico?» chiede con tono di sfida.


  «Sììììì!» lo supplicano i bambini.


  «Allora chiamatelo con me: Mon-ster!»


  «Mon-ster! Mon-ster!» urlano gli spettatori battendo le mani.


  Accompagnato da un rullo di tamburi, il pesante sipario si apre svelando la testa del leone che emerge da uno sfondo marino. Eccolo lì, conciato da sirena! Il pubblico scoppia a ridere.


  «Vi presento il nostro strano Monster!» si vanta Allan facendo schioccare la frusta. «Sentite come ruggisce!»


  In disparte Rapha lancia uno sguardo afflitto a Dreamer, acclamato dal pubblico. Prova una gran pena per lui e teme che debba ripetere questo numero tutte le sere. Il tour del Circo Elreve infatti è appena iniziato. Già dal giorno dopo il tendone verrà smontato e si rimetteranno in viaggio.
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  Nel frattempo Alma ha fatto la lista di tutti gli spettacoli circensi della regione. Si è fatta prestare l’auto da Joe ed è partita sulle tracce di Dreamer. Purtroppo i direttori di circo, i clown e gli acrobati con cui parla non possiedono leoni o perlomeno non il suo. Passano le settimane, e le strade di Alma e Dreamer non si incrociano. Ma il destino burlone a volte riserva sorprese…
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  Una mattina, nella riserva del Centro, Mozart drizza le orecchie. Una lunga fila di camion sta percorrendo la strada che costeggia la recinzione. Sono quelli del Circo Elreve. All’improvviso il lupo riconosce un odore…


  In quello stesso istante, rinchiuso nella gabbia, Dreamer si alza. Grazie all’udito finissimo, ha subito riconosciuto l’ululato dell’amico.


  Il circo si accampa a diversi chilometri dalla riserva dei lupi artici. Ma Mozart ha un fiuto eccezionale ed è disposto a tutto pur di ritrovare Dreamer.


  [image: Immagine di Il lupo e il leone]


  Eli sta sonnecchiando sulla scrivania quando il computer emette un segnale che lo sveglia di soprassalto. Sullo schermo è comparsa la scritta “Messaggio urgente”.


  L’uomo preme un tasto e osserva, attonito, le immagini di una delle telecamere di sorveglianza della riserva. Un lupo sta scavando un buco per passare sotto la recinzione!
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  «Oh no!» esclama Eli. Chiama subito Charles e gli addetti alla sicurezza.


  Giunto sul posto insieme agli altri, non può credere ai suoi occhi: il lupo ha oltrepassato tutti e tre i recinti, fino a raggiungere quello più ester-no, scavando ogni volta un passaggio e lasciando qualche ciuffo di pelo sulla rete d’acciaio.


  «Quel lupo è davvero astuto» mormora Eli.


  Grazie al collare GPS sa di quale animale si tratta… ed è deciso a seguirne le tracce con Charles.
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  Dopo aver attraversato di corsa la foresta e i campi, Mozart passa dietro le case e finalmente raggiunge l’accampamento del Circo Elreve. C’è un po’ di trambusto e il lupo, nascosto nel vicino bosco, aspetta di avere la strada libera per avvicinarsi all’amico. L’odore di Dreamer l’ha condotto fin qui. Il leone è a pochi passi da lui…


  Alla fine della giornata Mozart si precipita verso la gabbia e balza contro le sbarre. Ma Dreamer non reagisce, ha la testa china tra le zampe. I tranquillanti che Allan gli ha somministrato per settimane hanno rallentato quasi del tutto i suoi riflessi, e ormai il leone si è rassegnato al suo destino.


  Mozart si agita, addenta il lucchetto e la pesante catena. Vuole trovare un modo per liberare l’amico. Cala la notte e lo spettacolo sta per iniziare. Il lupo si rintana dietro un cespuglio. E quando nessuno lo può più sentire, guaisce per il dolore di non essere riconosciuto da Dreamer…
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  Intanto, nel laboratorio del Centro di recupero Eli e Charles cercano invano di captare il segnale GPS del lupo.


  «La rete non è sempre al top in questa zona» ricorda Charles. «Proveremo di nuovo domani».


  Ma nella notte fonda, poco lontano dal Circo Elreve, Mozart non si è arreso. Alle prime luci dell’alba, mentre tutti dormono, si avvicina di nuovo alla gabbia. Stringe nelle fauci un bastone e lo infila tra le sbarre. Questa volta Dreamer reagisce. Il ricordo del loro gioco preferito gli suscita un riflesso e accende un bagliore nei suoi occhi. Il felino afferra tra le zanne l’altra estremità del bastone e comincia a tirare… Il lupo e il leone sono di nuovo complici! Si sono ritrovati.
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  Dopo qualche ora di sonno Eli torna in ufficio e cerca di capire con Charles il motivo che ha spinto il lupo a scappare.


  «Sono dieci anni che studio il comportamento dei lupi e non ho mai visto niente di simile!» sbotta furioso mentre l’altro affonda i denti in un panino.


  «La priorità è ritrovarlo» sottolinea l’amico. «Ricordati che è stato allevato come un animale domestico, quindi se si imbatte in un uomo, anziché fuggire accorrerà verso di lui, il che potrebbe essere molto pericoloso…»


  «Sì, ma se capiamo perché è scappato, scopriremo anche dove si è diretto» insiste il collega.


  «Magari cercava la sua mamma» suggerisce Charles, ironico.


  A quelle parole il volto di Eli si illumina.


  «Ma certo! Sta cercando chi l’ha cresciuto! È chiaro!»


  Charles, perplesso, fissa l’amico che si precipita sul telefono…






  CAPITOLO 12


  [image: Immagine di Il lupo e il leone]


   


  Alma sta visitando l’ennesimo circo quando le squilla il cellulare. Risponde ed è sorpresa di sentire la voce di Eli Harmon, lo stesso che l’aveva liquidata in malo modo un mese prima.


  «C’è un problemino» le confessa l’uomo. «Il mio lupo è scappato…»


  «Scappato da dove?» chiede sorpresa Alma. «Credevo fosse libero!»


  «Certo che lo era…» risponde evasivo Eli. «Pensi che il mio collega crede che stia cercando proprio lei. Lo so, è assurdo».


  «No, non sta cercando me» ribatte Alma con un sorriso commosso sulle labbra. «Ma Dreamer!»


  «Chi?»


  «Dreamer, suo fratello».


  Il ricercatore è confuso: «In che senso? Lei ospitava più di un cucciolo di lupo in casa sua?»
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  «No» risponde Alma. «Dreamer è un leone».


  «Un… leone?!» strilla Eli. «Molto bene. Grazie, signorina, non la disturbo oltre. Arrivederci!»


  E mette giù esasperato.


  «Quella ragazza è fuori di testa» sentenzia.


  «Ovvio che è pazza!» conferma Charles. «Inutile perdere tempo con lei. Vado subito nel punto dove il GPS ha lanciato l’ultimo segnale. Ti tengo aggiornato…»


  «Grazie» dice Eli pensieroso guardandolo uscire.
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  Al circo Elreve Mozart corre a nascondersi dietro alcune casse. Rapha e Allan raggiungono Monster per l’addestramento giornaliero. Quella mattina il leone sembra agitato, gira in tondo nella gabbia.


  «Indietro, Monster!» gli ordina Allan con la frusta sotto al braccio.


  Toglie la catena e schiude la porta della gabbia con lo sguardo fisso sul leone. All’improvviso un’ombra gli salta addosso. L’uomo cade a terra, stordito.


  «Papà!» grida Rapha accorrendo da lui.


  Un lupo ha aggredito il domatore, e sta scappando nel bosco seguito da Monster, sotto gli sguardi impotenti di padre e figlio.


  «Non può essere…» farfuglia Allan.


  Nonostante lo shock, si rialza subito e torna nella sua roulotte.


  «Mi dispiace, papà» sussurra Rapha alle sue spalle.


  «Quando gli hai dato l’ultima dose di tranquillante?» chiede il domatore mentre prepara il fucile e le frecce narcotizzanti.


  Il ragazzino non se lo ricorda. È preso dal panico.


  «Tre giorni fa» risponde. «No, anzi, due giorni fa!»


  «Bene, entro qualche ora dovrebbe sentire la stanchezza» osserva Allan. «Lo scoveremo nel bosco…»


  «Ma, papà, non dovremmo chiamare la polizia? E se attacca qualcuno o gli succede qualcosa di brutto?»


  «Se la polizia scopre che il leone è senza artigli e sotto sedativi, ce lo sequestrerà» spiega nervoso Allan. «Nel mondo dei circhi è una pratica comune con i felini, ma è illegale, capisci?»


  Poi sale sul pick-up con il figlio.


  «Saremo di ritorno a breve» informa il resto della truppa. «Continuate le prove senza di noi!»


  Quando mette in moto, Allan non nota il pick-up di Charles parcheggiato davanti alla recinzione. L’uomo sta chiamando Eli per fargli sapere che ha localizzato l’ultimo segnale emesso dal collare.


  «Il lupo è rimasto due giorni vicino a un circo che presenta un “Monster Show”».


  «Interessante… e quindi?» risponde spazientito Eli.


  «Monster è un leone» continua Charles «e pensa un po’… la sua gabbia è vuota!»


  «Ma come?» esclama Eli. «La pazza aveva ragione!»


  E intuisce che avrà senz’altro bisogno del suo aiuto.






  CAPITOLO 13
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  Tornata a casa, Alma prega di fronte all’immensità e alla bellezza del lago perché Mozart e Dreamer siano presto riuniti. Non immagina di certo che i suoi “bambini” siano già insieme e, liberi e felici, corrano, si annusino, giochino protetti dall’immensa foresta canadese…


  Eppure qualcuno si è già messo sulle loro tracce. E, con sua grande sorpresa, Alma vede sbarcare Eli sull’isola a bordo di un idrovolante. Il ricercatore comincia davvero a seccarla. Cosa vuole ancora da lei?


  «Buongiorno, Alma!» la saluta il giovane andandole incontro sul pontile tutto sorridente. «Pensi un po’, la scienza ha bisogno di lei…»


  Ma la ragazza, furiosa, si rifiuta di ascoltarlo e ancor più di accoglierlo in casa sua.
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  «La specie Canis lupus arctos è in serio pericolo di estinzione» prosegue Eli imperturbabile seguendola fin sulla porta di casa. «E lei è l’unica persona in grado di far tornare il mio lupo nella riserva»


  «Il suo lupo? Ma se ne vada al diavolo!» ruggisce Alma sbattendogli la porta… sulle dita!


  «Ahi!» urla il povero Eli. «Ma questa è di fuori!»


  E subito decide di andarsene, ma l’idrovolante è appena decollato. Alma, ancora arrabbiata, lo raggiunge sul pontile.


  «Prenda la mia barca!» gli propone, desiderosa di vederlo andare via.


  Ma dopo cento metri… il motore dell’imbarcazione si spegne.


  «Non c’è più benzina» esclama la ragazza, cercando di trattenere una risata.


  Eli invece, al culmine della sfortuna, torna a riva nuotando nell’acqua gelida. Alma lo sta aspettando. Ha acceso il fuoco.


  «Mi dispiace» mormora lui, sconsolato, mentre si accomoda vicino a lei.


  «Anche a me» ammette Alma.


  E porge al ricercatore stupito alcune foto di Mozart e Dreamer con la lupa quand’erano ancora cuccioli…


  «Li ha nutriti entrambi. Sono fratelli, uniti da un amore profondo. Quando la lupa è scomparsa, mi sono dovuta occupare di loro…»


  Eli guarda le foto, commosso.


  «Alma, ero venuto a dirle che aveva ragione. Abbiamo scoperto le tracce del lupo vicino al circo da dove è scappato un leone…»


  La ragazza fatica a trattenere le lacrime.


  «Grazie per avermelo detto» sussurra.


  «Credo che dovremo aiutarci a vicenda» dice Eli sfilando dalla tasca una mappa plastificata.


  «Io non ho bisogno di lei!» replica Alma di nuovo sulla difensiva.


  «Però il “suo” lupo indossa il “mio” collare GPS…» la provoca il ricercatore.


  «Cosa? Sapete dov’è?»


  Eli apre la mappa e le indica il percorso che i due animali seguono da quando se ne sono andati dal circo.


  «Qui, senza internet, non conosco più la loro posizione esatta, ma mi sono fatto un’idea di dove potrebbero essere…»


  Alma è affascinata e sconvolta. Mozart e Dreamer stanno tornando a casa!


  «Vada a farsi una doccia» suggerisce a Eli. «Io tento di trovare una barca!»
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  La mattina dopo arriva sull’isola Joe con il pieno di benzina per i due giovani.


  Alma gli presenta Eli, ma il padrino lancia al ricercatore un’occhiata diffidente e poi lo avverte: «Se succede qualcosa alla mia figlioccia, se la vedrà con me!»


  Lontani dal lago, nell’auto di Eli, Alma cerca gli ultimi dati del collare GPS e insieme ascoltano le notizie alla radio.


  “Paura per il vigilante del supermercato ieri sera nella cittadina di Magdane. Dopo la chiusura, un lupo e un leone si sono introdotti nel negozio e hanno saccheggiato vari reparti per nutrirsi. Più tardi sono stati avvistati in giro per le strade…”


  Alma accenna un sorriso, ma l’angoscia l’assale quando sente il prosieguo dell’annuncio fatto dal giornalista: “Massima allerta. Si ordina a tutti gli abitanti della zona di rimanere in casa. La polizia ha messo in campo più di cento uomini per catturare gli animali che attualmente si trovano nella foresta degli Abissi…”
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  Anche Allan e Rapha, all’inseguimento dei due animali sul pick-up, sentono la notizia. Il domatore se ne rallegra.


  «Siamo vicinissimi!» dice al figlio abbandonando il veicolo in una radura ai bordi della foresta.


  Cercano la sagoma di Monster attraverso le fronde e, dopo un’ora, lo avvistano! Il leone sta bevendo tranquillo al ruscello.


  Allan carica il fucile, prende la mira… quando all’improvviso Mozart, in agguato, si lancia su di lui. L’uomo cade all’indietro e parte un colpo. Il lupo crolla a terra. La freccia lo ha raggiunto al fianco. Dreamer fugge via…
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  «Oh, no!» esclama Allan. «Di sicuro è il lupo che mi ha aggredito al circo, e ha un collare GPS! Questa dose di tranquillante è decisamente troppo forte per lui. Rischia di morire, e noi rischiamo di finire in guai seri».


  Rapha si precipita a togliere la freccetta.


  «Prendi il collare e buttalo nel primo cestino!» gli ordina il padre.


  Rapha se lo mette in tasca e, senza farsi vedere, infila una compressa nelle fauci del lupo addormentato.


  «Con questa, tra dieci minuti sarai di nuovo in sesto» gli mormora il ragazzo. «Coraggio!»


  Poi aiuta suo padre a rialzarsi e corre con lui verso il pick-up.






  CAPITOLO 14
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  Nella foresta degli Abissi, Dreamer raggiunge Mozart che si sta risvegliando piano piano. Il leone passa la zampa sul manto del “fratello”, lo lecca per riscaldarlo… Non lo abbandonerà mai più!


  Nel frattempo, a pochi chilometri di distanza, Eli e Alma parcheggiano davanti a un ristorante: il segnale GPS li ha portati fin lì, con loro grande stupore. Increduli, entrano nel locale. Il ricercatore tiene il telefono fisso davanti a sé e, con la ragazza, si avvicina a due clienti fermi al bancone del bar: sono Allan e Rapha.


  «Dov’è il mio lupo?» chiede Eli saltando i convenevoli.


  Nonostante la camicia cosparsa di sterpaglie e la caviglia gonfia che tiene immersa in una bacinella con del ghiaccio, Allan fa il finto tonto.


  «Un lupo? Non so di cosa stia parlando…»


  «Il segnale GPS è molto chiaro!» ribatte duro Eli.


  Rapha si vergogna un po’ e tira fuori il collare dalla tasca.


  «Ah! Ma forse è per via di questo aggeggio» improvvisa Allan. «Io e mio figlio l’abbiamo trovato sul ciglio della strada e siccome a Rapha piacciono un sacco i dispositivi elettronici… Ecco qui, prendetelo pure, se è vostro!»


  Eli recupera il collare senza dire niente. Lui e Alma si scambiano uno sguardo costernato, poi escono insieme dal ristorante.
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  «Che ti ha preso?» si arrabbia Allan con il figlio. «Ti rendi conto di cosa rischiamo?»


  «Lo so…» balbetta Rapha. «Mi… Mi vado a lavare le mani!»


  Lascia il padre solo al bar e, passando per i bagni, tenta di raggiungere Alma ed Eli prima che sia troppo tardi.


  «Aspettate! Vi posso aiutare io!» grida nel parcheggio.


  «Cioè?» chiede sorpresa Alma.


  «So dov’è il lupo!» dice Rapha, e i due giovani ricominciano a sperare.


  «Ma cosa dirà tuo padre?» gli domanda Eli mentre il ragazzino sale in macchina.


  «Non mi interessa!» risponde infastidito Rapha. «Andiamo! Vi porto dal lupo…»
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  Mezz’ora dopo il ragazzo conduce Alma ed Eli al ruscello dove Mozart era caduto. Ma il lupo è scomparso. E nella foresta non c’è traccia nemmeno del leone.


  «Sei sicuro che fossero qui?» chiede Eli.


  «Certo!» risponde Rapha raccogliendo da terra la siringa ipodermica.


  Alma si guarda intorno.


  «Sono vicinissimi a casa» constata. «È incredibile, ce l’avevano quasi fatta…»


  Ma il frastuono di un elicottero che sorvola la zona non lascia presagire nulla di buono.


  «Non riusciremo mai a trovarli prima della polizia» osserva Alma affranta.


  Rapha suggerisce di cambiare strategia: meglio attirare gli animali da loro.


  «Quando Monster era triste, al circo, gli facevo ascoltare della musica classica…»


  «Davvero?» esclama Alma commossa, con gli occhi che le si riempiono di lacrime.


  «Con il pianoforte si calmava all’istante» continua Rapha. «Bisognerebbe farglielo sentire…»


  «Ma certo!» esclama Alma. «È un’idea geniale!»
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  Poco dopo l’auto di Eli avanza lenta sulla provinciale che attraversa la foresta degli Abissi. Dai finestrini si diffondono le note della Romanza di Mendelssohn.


  Rapha si sporge e chiama a gran voce: «Monster! Monster!»


  E il potere della musica fa davvero effetto. Il leone sente la melodia e si lascia guidare dalle note.


  All’improvviso, sul bordo della strada, Alma lo vede appostato su un masso.


  «Alt!» grida, e si precipita fuori dall’auto.


  Dreamer è lì proprio davanti a lei e sembra in ottima forma. Eli ordina a Rapha di chiudere le portiere e i finestrini. Solo Alma può avvicinarsi al felino.


  La ragazza gli parla dolcemente, lo coccola con lo sguardo e chiede: «Dov’è Mozart?»


  Il leone ruota la testa, pronto a mostrarle la direzione.


  «Lo seguo!» li avvisa Alma.


  «D’accordo! Noi aspettiamo qui!» risponde Eli, al sicuro con Rapha dentro al veicolo.
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  Alma segue Dreamer tra gli alberi. D’un tratto prendono un sentiero che lei conosce bene, che porta a…


  «La mia capanna!» esclama la ragazza. Ed entra nel rifugio di quand’era piccola: la forza del destino ha voluto che diventasse anche quello dei suoi protetti. «Tuo fratello si è nascosto qui?»


  Mozart giace sul pavimento, indebolito ma molto felice di rivedere la sua seconda mamma. Lecca il viso di Alma, che piange e ride allo stesso tempo, sollevata e pazza di gioia. La ragazza torna a passo spedito da Eli e Rapha.


  «Mozart è qui vicino!» annuncia. «L’ho lasciato con Dreamer. Dobbiamo…»


  «Non andrete da nessuna parte con il mio leone!» la interrompe all’improvviso una voce alle sue spalle.


  La figura di Allan, con il fucile puntato su di loro, si staglia minacciosa tra gli alberi. È riuscito a trovarli geolocalizzando il telefono del figlio.


  «Lasciate fare a me!» dice Rapha a Eli e Alma, che tentano di fermarlo.


  Il ragazzo sguscia via e si mette davanti al padre con aria di sfida.


  «Vieni con me, Rapha. È finita» dice Allan.


  «No, papà, non vengo. Non voglio più vederti maltrattare gli animali. Non mi piace questa vita!»


  Il domatore è senza parole.


  «Ma io sto facendo tutto questo per il tuo futuro. E pensavo che… tu fossi felice!»


  Mentre la collera lascia il posto al dispiacere, Rapha si butta tra le sue braccia.


  «Non volevo deluderti, papà. E sono contento perché finalmente sono riuscito a dirti la verità».


  «Ok, ragazzo mio. Torniamo a casa» gli sussurra il padre. «Troveremo una nuova attrazione…»
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  Mentre si allontana, Rapha con la mano augura buona fortuna ai suoi compagni.


  In quel momento si sente il rombo dei motori che si avvicinano. Le pattuglie della polizia saranno lì a breve.


  «Io penso a Mozart e Dreamer» dice Alma a Eli, che si affretta a mettere in moto. «Di’ a Joe di raggiungermi all’Albero magico. Lui capirà!»






  CAPITOLO 15
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  Armati di caschi e fucili, i poliziotti si sono suddivisi in piccoli gruppi per perlustrare meglio la foresta. Alcuni uomini circondano la capanna di Alma. All’interno, la giovane trattiene il respiro…


  Il caposquadra dà il segnale. Un poliziotto spalanca di colpo la porta. Ma con suo grande stupore il rifugio è vuoto! Nessuna traccia né del lupo né del leone.


  «Andiamo verso il lago!» ordina allora.


  Alma sente i poliziotti allontanarsi e sorride. Sta seguendo Dreamer e Mozart lungo il tunnel nascosto dietro un tramezzo della capanna. Ha richiuso il passaggio segreto in tempo!


  Il lupo avanza a stento, la ragazza lo incoraggia con parole sommesse. Nel tunnel in mezzo alle piante, la luce del sole penetra a tratti e li guida verso l’uscita.
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  Dreamer sbuca fuori per primo. Il suo corpo possente passa a malapena attraverso la cavità… dell’Albero magico!


  Alma lo raggiunge con Mozart. Dalla collina dove si erge l’albero scorge la sua casa, la “loro” casa, sull’altra sponda del lago. Ma d’un tratto il suo sguardo si incupisce.


  «Dov’è Joe?» si preoccupa non vedendolo arrivare con la sua barca.


  Sotto di lei, i poliziotti ispezionano la riva.


  «Non abbiamo scelta. Per sfuggire alla polizia dobbiamo nuotare» avverte i due amici.


  Mozart corre verso la riva, pronto a tuffarsi, ma Dreamer si ferma.


  «Devi vincere la paura dell’acqua» lo incita Alma. «Vieni…»


  Il leone ruggisce e scuote la testa.


  «Ti uccideranno, Dreamer. Vieni con noi!» lo supplica la ragazza.


  Ora si distinguono nettamente le sagome dei poliziotti tra la boscaglia.


  Alma fa un ultimo tentativo invano: «So che ci vuoi difendere, ma insieme ce la faremo ad attraversare…»


  Il leone torna indietro lentamente e, dopo un ultimo sguardo, si addentra nella foresta.


  Alma, tremante, si toglie gli stivali e accompagna Mozart nell’acqua. Comincia a nuotare, fissando un punto sull’orizzonte: casa sua. Si muove istintivamente. Sente degli spari, ma va avanti comunque, seguendo la scia di Mozart. Finalmente, raggiungono entrambi la riva.
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  Dall’altra parte Joe ed Eli hanno appena attraccato vicino all’Albero magico, e sono sorpresi di non trovarci nessuno.


  All’improvviso Eli esclama: «Alma è sulla sua isola, sul pontile! Con Mozart!»


  «E Dreamer?» chiede Joe.


  I due uomini cercano il leone con lo sguardo, sempre più preoccupati, mentre in lontananza riecheggiano degli spari. Passano i minuti.


  Davanti a casa, Alma perde ogni speranza. Accarezza Mozart e cerca le parole per spiegargli che Dreamer non tornerà. Scruta il lago, gli alberi intorno… E d’un tratto, dietro di lei, qualcosa si muove tra i cespugli. Il lupo si lancia in quella direzione. Tra le felci appare Dreamer con la criniera bagnata, e comincia a scrollarsi! È sfuggito ai poliziotti, poi ha attraversato per raggiungere l’altro lato dell’isola.


  «Ce l’hai fatta!» mormora la ragazza. «Hai nuotato!»


  Sull’altra sponda Eli lancia un grido di vittoria. Joe applaude e Alma, di fronte ai due fratelli finalmente riuniti, si lascia andare in un pianto di gioia.
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  EPILOGO


  [image: Immagine di Il lupo e il leone]


   


  Nel pomeriggio, sull’isola di Alma, si tiene un concerto in favore degli animali maltrattati. Gli amici, gli abitanti dei dintorni, gli agenti dell’Ufficio per la fauna selvatica, Charles, Eli, il professor Mitchel e, naturalmente, Joe sono venuti ad ascoltare la loro pianista preferita.


  Tra gli applausi Alma avanza sul pontile, dove è stato sistemato il pianoforte, e prende la parola: «Grazie a tutti di essere qui con me oggi. Sono sicura che mio nonno sarebbe fiero…»


  Joe rivolge un sorriso commosso alla figlioccia.


  «Quando Dreamer e Mozart sono entrati nella mia vita» continua Alma «ho ascoltato il mio cuore e ho voluto proteggerli. Eppure il leone avrebbe dovuto continuare a vivere nella savana africana, e il lupo con sua madre nella foresta. Il loro posto è in mezzo alla natura. Nonostante tutte le sofferenze subite per colpa dell’uomo, questo lupo e questo leone ci impartiscono una straordinaria lezione di tolleranza e amicizia. A loro dedico il concerto. Lo dedico alla loro libertà, che deve essere un diritto inalienabile per tutti gli animali».


  Nella foresta vicina Mozart e Dreamer bisticciano e si rincorrono tra gli alberi. Sono liberi e felici su quell’isola magica, accompagnati dalle note del pianoforte di Alma.
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  Reggie Naus


  I PIRATI DELLA PORTA ACCANTO


  disegni di Mark Janssen


  ISBN 978-88-3624-312-9


  128 pagg. - euro 9,90


   


  Una mattina Michael si sveglia e dalla finestra vede una nuova casa… che in realtà somiglia più a un veliero. Nella sua via si è trasferita una famiglia di pirati! I lupi di mare mostrano strane abitudini: infilzano il cibo con un pugnale e hanno scavato un fossato in cui nuota un pescecane da guardia. Michael però è entusiasta e non vede l’ora di fare amicizia con Billy, il figlio dei vicini. Purtroppo, non tutti gli abitanti del quartiere sono altrettanto ben disposti verso i nuovi arrivati… soprattutto da quando una serie di furti ha sconvolto la loro tranquillità.
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